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Nella sfida delle « 500 » > al G. P. delle' Nazioni 
4 ' • 

A Imola trionfa 

Ferimri (2°) sempre 
Nonostante le precarie condizioni di salute il campione italiano si è difeso con ^ j ^ « 
grinta • Ballington si impone nelle 250, Hinsford nelle 350 e Laizarinl nelle 50 . ••-Wr::l:f:sM 

DALL'INVIATO 
IMOLA — Confortato dal parere favorevole della commissio­
ne medica, Virginio Ferrari ha deciso di correre la prova 
della classe 500 del clnquantasetteslmo Gran Premio delle 
Nazioni è soltanto un grande Kenny Roberts, con a disposi­
zione una eccellente Yamaha, lo ha potuto battere. Una vit­
toria, quella di Roberts, che conferma in pieno la classe del 
campione del mondo e di conseguenza un piazzamento, quello 
di Virginio, che rafforza la convinzione delle sue possibilità 
e gli consente di restare in testa alla classifica del campio­
nato mondiale. 

Anche se Ferrari non fosse partito la gara proponeva gran­
di motivi tecnico-agonistici, con Sheene il piti veloce in pro­
va, Hartog in buona forma e — ovviamente — la sfida che ia 
Yamaha accetta da una pletora di Suzuki. 

Premesse che hanno tutte trovato puntuale conferma nello 
svolgimento della gara. Hartog, il più svelto in partenza, è 
andato al comando e per due giri ha condotto 11 carosello. 
Poi Roberts ha affondato e si è portato in testa per dominare 
la situazione Ano alla fine. 

Ferrari con una partenza prudente viaggiava in quinta 
posizione preceduto anche da Herron, Van Dulmen, oltre che 
da Roberts e Hartog. 

Forse costretto a qualche prudenza dall'incerta sua con­
dizione fisica, nel quarto giro era anche peggio piazzato ed 
aveva davanti pure Sheene. La sua rincorsa Ferrari la iniziava 
tuttavia poco dopo a partire dal settimo giro, infilando un 
paio di tempi record che alla fine con 1*56" nel corso del 
ventiquattresimo giro Roberts avrebbe cancellato. 

Dal tredicesimo giro Ferrari ha quindi costantemente te­
nuto la seconda posizione accennando anche a degli attacchi 
dei quali tuttavia Roberts dimostrava di non preoccuparsi più 

di tanto. Una caduta nel corso dell'undicesimo giro ha elimi­
nato Hartog mentre Herron concludeva terzo, Sheene quarto 
e Baldwin quinto. -•-• >- «--

Anche la gara della classe 250 si prosentava molto inte­
ressante. Con Ballington (Kawasakl), Mamola (Bimota), Ros­
si (Morbidelll), Hansford (Kawasakl), Villa (Yamaha). In evi­
denza c'erano motivi agonistici a sufficienza, tra l'altro al soli-

' to duello Yamaha-Kawasaki si aggiungeva la elaborazione Bi­
mota e la Morbidelll tornata al vecchio telaio. Ha vinto 11 
campione del mondo Ballington con schiacciante superiorità 

Al primo giro era andato in testa Rossi ma nel successivo 
passaggio Ballington era al comando. Tra Rossi e Mamola 
Iniziava un duello serratissimo per la seconda posizione e 

aliando Rossi era da poco riuscito a superare l'avversario, 
ùrante il nono giro, un guasto io costringeva al ritiro. Bal­

lington intanto aumentava il suo vantaggio su Mamola mentre 
dietro molto distanziato Villa risaliva lentamente posizione su 
posizione. 

Hansford su Kawasakl ha vinto nella 350. La corsa è stata 
dominata dal campione del mondo Ballington, ma quando 
alla conclusione mancavano quattro girl e il sudafricano con-
duceva con autoritaria sicurezza, un guasto alla sua « Kawa » 
l'ha costretto al ritiro ed è passato pertanto al comando Hans­
ford. Già nel corso del primo giro Ekerold era eliminato da 
una caduta che gli procurava una frattura della clavicola sini­
stra. Villa da parte sua tentava invano una opposizione al 
predominio delle verdi Kawasakl: al dodicesimo giro doveva 
fermarsi per guasto. 

Nella classe 50 Eugenio Lazzari ni su Kreldler ha vinto 
davanti allo svizzero Blatter pure lui su Kreidlér. Il campione 
pesarese ha dominato dal primo all'ultimo giro. • :, 

Eugenio Bomboni 

Le-classifiche 
CLASSE 50 ce 

. 1) EUGENIO LAZZARINI (II, Kreldler) in 3l"39"8 alla me­
dia di km. 124,156; 2) Blatter (Sv, Kreldler) 32*34"9; 3) Loo-
Jesteln (Ol, EgèlBakk) 32'45"5. , 

CLASSIFICA: Loojesteln (01) p. 22; 2) Blatter (Sv) 20; 3) 
Walbel (Gcr) e Laxzarint (It) 15. 

CLASSE 250 ce 
1) KORK BALLINGTON (S. Afr, Kawasakl) in 4901" alla 

media di km. 148.063; 2) Mamola (Usa. Adriatica Bimota) 
w;58"3; 3) Dltchburn (GB, Kawasakl) 49'5T\ 

CLASSIFICA: 1) Ballington (S. Afr) p. 12; 2) Mamola (Usa) 
30; 3) Villa (It) 23. 

CLASSE 350 ce 
1) GREGG HANSFORD (Ausi, Kawasakl) in 52'42"6 alla 

media di km 149,158; 2) Asami (Glap, Yamaha) 52'54"; 3) 
Fernandez (Fr, Yamaha) 52'55"4. 

CLASSIFICA: 1) Ekerold (S. Afr) p. 33; 2) Ballington (S. 
Afr) 31; 3) Mang (Ger) 30. 
V CLASSE 500 ce 

1) ROBERTS (Usa, Yamaha) in 56'49"7 alla media di km 
154317; 2) Ferrari (It, Suzuki) in 57*00'6; 3) Herron (Irl, 
Opstalan) In 57'07"1. 

CLASSIFICA: 1) Ferrari (It) p. 46; 2) Roberts (Usa) 42; 
3) Herron (Irl) 28. :- s . : 

NELLA FOTO: Virginio Ferrari in curva tallonato da Sheene. 
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Si dispera 
Oliva 

campione 
d9 Europa 
mancato 

COLONIA — Quando Patriiio 
Oliva ha appreso il verdetto 
che lo privava della medaglia 
d'oro della categorla del auper. 
leggeri « europei », non ha po­
tuto frena» le lacrime. Non 
è valao a consolarlo lo acon­
certo evidente del suo avver­
sarlo, l'incolpevole sovietico Ko-
nakpajev. 

Il dispetto del camplonclno 
axsurro era più che giustificato. 
Oliva aveva condotto un match 
esemplare, tenuto conto che si 
trattava del suo debutto tra I 
« grandi » e del tatto che ave­
va di fronte uno del migliori 
prodotti della grande scuola 
sovietica, quel Konakpajev, dal­
le lunghe broccia e dal destro 
micidiale. Nelle prime due ri­
prese chiara era stata la su­
periorità dell'auurro: ogni at­
tacco del sovietico s'Infrange­
va sull'attenta guardia di Oli­
va che, spesso, beccava l'av­
versarlo d'Incontro, Infrangen­
do In tal modo sul nascere ogni 
sua velleità. Nella tersa ripre­
sa l'asxurro manifestava un 
leggero calo ina riusciva an­
cora a contenere ottimamente 

- la bagarre del sovietico, man­
dando a vuoto | suol violenti 
ma sconsiderati attacchi spes­
so anticipandolo sul tempo. Tut­
to sommato, una ripresa in pa­
reggio e che non avrebbe do* 
vuto minimamente Inficiare 11 
bottino di punti raggranellato. 

Il miglior commento al match 
lo ha fatto II presidente della 
Federazione pugilistica sovie­
tica, Kolumln, Il quale, secon­
do quanto riferiscono I giorna­
li, avrebbe dichiarato che se 
1 giudici, dando la vittoria a 
Konakpajev, hanno ritenuto di 
ottenere 11 posto per Mosca, 
hanno fatto male | loro conti. 
Nessuno di loro, secondo Ko­
lumln merita fiducia. NELLA 
FOTO: la delusione di Oliva. 

Mercoledì a Brescia gli italiani tentano un'impossibile rivincita 

Rugby azzurro a lezióne d'inglese 
' La nazionale A, dopo la sconfitta di Gosforth del '75, incontra gii under 23 d'oltre Manica - Si punterà sui giovani più combattivi 

11 rugby delle grandi folle 
— quelle di Twickenham, Ar­
ma Park, Murrayfield, Coloni-
bes — è il sogno di chi pra­

tica il bel gioco della palla-
ovale nei Paesi che contano 
meno. L'Italia, purtroppo, con­
ta meno. Un po' perchè que­
sto sport, non olimpico, è sof­
focato da altri ed è costretto 
a sopravvivere in isole più o 
meno felici (il Veneto, la pro­
vincia dell'Aquila, alcune zo­
ne del Lazio), un po' per l'i­
gnavia dei suoi dirigenti. 

Il nostro Paese ha antichi 
rapporti di sudditanza con la 
Francia, assai più 'evoluta. 
Quésti rapporti talvolta sono 
perfino* amichevoli. Ma . la 
Francia li intende, sempre e 
comunque, nel senso del ricco 
che ogni tanto prova impul­
si di generosità nei confronti 
del povero. Questa puntualiz­

zazione si rivolge ovviamen­
te non a chi pratica il rugby 
in Francia ma a chi lo diri­
ge. Albert Ferrasse, presiden­
te del rugby francese, stima 
infatti essere più importante 
essere amico dei razzisti di 
Pretoria che di chi ha biso­
gno di o-?s{stenza tecnica — 

, come l'Italia — per progre­
dire: Se a ciò aggiungiamo la 
cronica miopia dei nòstri di­
rigenti abbiamo il quadro 
completo: rugby povero e ar­
tigianale costruito e vissuto 
sulla pelle di chi lo soffre e 
lo pratica. ' -. • - ,. 
jLa premessa era obbligato­
ria perchè questo servizio si 
propone di presentare un 
match importante. Mercoledì 
allo stadio Rigamonti di Bre­
scia l'Italia di Pierre Ville-
preux affronterà la nazionale 
under-23 dell'Inghilterra. La 

Retrocesso Maganza a Zoccorino 

A Ruggero Bortolaso 
il «Pollo brianzolo» 

ZOCCORINO BRIANZA — 
Un lancio all'americana ri­
cevuto nello sprint finale dal 
compagno di squadra Lando-
ni, è costato caro al dilettan­
te Fulvio Maganza che si è 
visto retrocesso dal primo al 
quinto posto del quinto G.P. 
«Pollo brianzolo», un ap­
puntamento classico del ca­
lendario riservato ai puri. 

E' cambiato in questo mo­
do l'ordine di arrivo che. un 
po' a sorpresa, ha decretato 
fra molte perplessità e non 
certo pochi alterchi, il suc­
cesso del legnanese Ruggero 
Bortolaso. Un vincitore non 
previsto ma per questo non 
certamente immeritevole. I 
novanta concorrenti hanno 
ancora una volta gareggiato 
spavaldamente per tutti i 141 
chilometri del tracciato dise­
gnato sui saliscendi della Bri-
anza con partenza ed arrivo 
nella pittoresca cittadina lom­
barda. 

Fra i protagonisti della pro­
va è doveroso citare il sere-

gnese Gianoll che è stato in­
dubbiamente fra I più pim­
panti, autore di almeno una 
mezza dozzina di tentativi di 
sganciamento. • Sua l'azione 
che ha portato alla fuga de­
cisiva della giornata: ne fan­
no parte Landoni, Maganza, 
De Bosio (il quale rimarrà 
vittima di una foratura nel 
momento cruciale), Bortola­
so e Giorgio Colombo. I sei, 
di buona Iena, riescono a 
raggiungere l'arrivo dove Ma-
ganza fulmina tutti. Poi, il 
giallo, l'attesa ed infine il de­
finitivo verdetto della giuria. 

Gigi Baj 
I. RUGGERO BORTOLASO 

(GS Olmina) km 141 In 3-28' 
media 40,673; 2. Colombo 
Giorgio (Società Cedra tese); 
3. Gianoli Fausto (GS Sere-
gno); 4. Landoni Fiorenzo 
(GS Monti); 5. Maganza Ful­
vio (GS Monti); 6. Parmesa-
ri a 40"; 7. De Bosio; 8. Mai­
no; 9. Colombo; 10. Ama-
boldi. 

Corsa della Pace: 
vince «Soukho» (URSS) 

SERVIZIO 
BANSKA BYSTRIC*. — Al termi 
ne di D M rag* di Altre sessanta 
ehiloaactrl i l asrletleo SergfceJ 
S—fclwwi XdsmfcoT k» rtot* la 
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e t m * lawlawl» « r»" sci 
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viete dal 

Alfredo Vittorini 

visita inglese rientra in uno 
scambio di cortesie. Infatti il 
13 settembre 1375 a Gosforth, 
Inghilterra del nord,.gli az­
zurri : di Roy Biel 'affronta-: 
rano ' i bianchi > della róso 

• rossa in versione, appunto, un­
der-23. Vinsero gli inglesi 29 a 
13 e quella dura sconfitta 
spense definitivamente le mo­
tivazioni del tecnico gallese 
ingaggiato dalla FIR per da­
re credibilità a un rugby trop­
po giovane e troppo litigioso 
per essere concreto. "• ' 

Gli inglesi rendono la visi­
ta. E va detto che la under-
23 della rosa rossa è perfino 
più temibile della nazionale 
A, quella che gioca l'antico e 
leggendario torneo delle cin­
que nazioni. E' piò temibile 
perchè gioca con quel tanto 
di fantasia che te permette 
di essere meno monotona del­
la squadra A. Ed è più temi­
bile perchè ha battuto il Giap­
pone (due volte), il Canada 
(due volte), l'Olanda, la pari 
grado francese e perchè rap­
presenta uno sfogo alle delu­
sioni rimediate dal rugby in­
glese, a livello, di seniores, 
nell'arengo internazionale. 

Villepreux, che è appena 
stato confermato alla guida 
della pallaovale italiana, conta 
di vincere. Ma siccome il tec­
nico francese ha fantasia e 
coraggio ha deciso di mettere 
in campo una squadra giova­
ne. Sii queste colonne si è 
sostenuto più di una volta che 
il rugby è il più collettivo de­
gli sport, intendendo con ciò 
che ogni giocatore, anche il 
più bravo, non possa che rap­
presentare un quindicesimo 
del complesso. Infatti sono 
stati esclusi ben undici dei 
giocatori che erano stati se­
lezionati per U disastroso 
match di Bucarest (sette ave­
vano giocato e quattro erano 
rimasti in panchina). 

Tra chi si è arreso senza 
lottare in Romania e chi ha 
combattuto con coraggio in 
Portogallo (Campionato euro­
peo dei giovani) e in Inghil­
terra (torneo mondiale di rug­
by a sette) U tecnico france­
se ha scelto senza esitare i 
secondi. E ha fatto bene. Il 
rugby italiano è infatti condi­
zionato dagli schemi immuta­
bili degli anglosassoni (da co­
piare senza nemmeno capir­
li) e dai meccanismi del divi­
smo imposti dal calcio. VUle-
preux non crede in nessuno 
dei due. Crede però nella vi­
talità del rugby italiano. For­
se ci crede solo lui, ma il 
minimo che si può fare è di 
dargli credito e di andarlo. 

La under-23 inglese ha la­
sciato le bianche scogliere di 
Dover, per una breve tournée 
di tre partite in Francia e in 
Italia, U 10 maggio. Dal 73 
all'anno scorso ha giocato e 
vinto 12 incontri e già le ci­
fre dicono che batterla sarà 
difficUe. se non tirmpowtbt-
le. Villepreux non chiede al 
rugby italiano di fare un mi­
racolo ma di essere se stesso 
per concettare la disfatta di 
Bucarest e per dimostrare che 
i progressi, innegabili, non so­
no il prodotto della fantasia 
latina ma il frutto di im la­
voro paziente e sofferto. 

Homo Mwsumoci 

De Wrtt« • Knudsen vincitori delle ultime prove 

vince il Romandia 
Miro» 

GINEVRA — Giuseppe Saronni ha vln-
to il Giro ciclistico di Romandia, con-.. 
eluso ieri pomeriggio da una . frazione 
a cronometro dopo che nella mattinata. 
nella ultima frazione in linea, 1 corridori ' 
avevano raggiunto - Ginevra da Torgon. 
Nella prima semitappa il belga Roland 
De Witte si è imposto regolando il grup- ' 
pò in volata. Nella seconda ha vinto il 
norvegese Knut Knudsen, ma Saronnl è 
giunto secondo con un distacco di soli 
46 secondi, che gli ha consentito di man­
tenere il primato nella classifica generale 
e di assicurarsi cosi la vittoria finale. 

Il giovane campione italiano ha dìmo- . 
. strato - in • questo Romandia di . essere 
• pronto per sostenere - il confrónto con -

Moser nell'imminente Giro 'd'Italia. S'è-
subito imposto ; all'inizio, nella prima 
tappa, ed ha bissato il successo, sabato, 
nella quarta. Sui 20 chilometri a crono­
metro dell'ultima frazione Saronnl è sta­
to battuto dallo specialista Knudsen. 'Il 
bilancio non può comunque che essere 

. considerato altamente positivo: la vitto­
ria dell'italiano non è mai praticamente 

: stata in discussione. 
Nella mattinata la tappa da Torgon a 

Ginevra, di 127 chilometri, non ha riser­

vato alcuna sorpresa. De Witte ha rego­
lato in volata il belga Terilincy, il fran­
cese Ovion, lo svizzero Zweifel e gli ita­
liani Contini e Gavazzi, córrendo alla me­
dia di 45,347 chilometri orari. Nella cro­
nometro, dopo Saronni, si sono piazzati 
al terzo posto l'olandese Schuiten con un 
distacco di l'02" e al quarto Gigi Baron-
chelli a l'U". 

Nella classifica finale Baronchelll è fi­
nito secondo dietro a Saronni con un di­
stacco di l'05". 

Ecco l'ordine di arriro delle 2 semitappe di ieri 
e la classifica finale: « • • 

Torgon-Ginevra. di 127,3 km. 
1. RONALD DE WITTE (Bel.) 2 ore 48'31" 

(media 45.347); 2. TeirUnck (Bel.); 3. Ovion (Fr.); 
4. Zweifel (Svi.); 5. Contini (It.); 6. Gavazzi (It.); 
segue il gruppo con lo stesso tempo di De Witte. 
; i Cronometro, km. 20,1 km.: 

1. KNUT KNUDSEN (Nor.) 27-29"; 2. Saronni 
(It.) 28'15"; 3. Schuiten (OI.) M^l"; 4. Baron­
chelll (It.) 28'40"; 5. Lubberdlng (Ol.) 33'43"; 
6. Mutter (Svi.) 28'50"; 7. Laurent (Fr.) 28'54"; 
8. Criquielion (Bel.) 28'56"; 9. Terltnden (Bel.) e 
Nilsson (Sve.) 29"27". 

Classifica finale: 1. GIUSEPPE SARONNI 21'49" 
e 26; 2. Baronchelll a l'OS"; 3. Lubberding a l'08"; 
4. Mutter a 1"20"; 5. Nilsson a 203"; 6. Contini 

' a 3127"; 7. Laurent a 2*28"; 8. Pantaa a 2'52"; 
9. Knudsen e Criquielion a 3'15". 

Nel Derby di galoppo alle Capannelle 

Marracci (Donneilo Olgiata) 
«brucia» sul palo Ladislao 
Entusiasmante finale del cavallo montato da Dcpalmas 

ROMA — Undici anni dopo 
la vittoria di Hogarth (1968) 
un altro purosangue dei glo­
riosi colori della «Donneilo 
Olgiata» si è imposto nel 
derby del galoppo disputato 
ieri alle Capannelle dinanzi 
alla folla delle grandi occa­
sioni: è Marracci che con un 
entusiasmante Anale ha pre­
ceduto di una corta testa La­
dislao. 

Marracci, alla sua terza cor­
sa nella carriera, ha colto 
una significativa vittoria, mo­
strando soprattutto nella fa­
se cruciale della corsa gran 
carattere e possibilità di mi­
gliorare visto che è un ca­
vallo ancora acerbo (non ha 
corso a due anni) e che la 
distanza gli piace. Purtroppo 
la sua vittoria conferma che 
la generazione dei tre anni 
nostrani, eccettuato appunto 
Marracci, che è però alle­
nato in Francia, non è delle 
migliori. I due grandi favo­
riti della prova Van Der Lin­
den e Good Times hanno en­
trambi deluso e mostrato di 
non gradire Ut dipana» clas­
sica del 2400 metri, 

La plazsa d'onore come ab­
biamo detto è andato al sor-
prendente IodHlao Di Oppelm 
che ha invertito sulla distart-
sa anungato i risultati che 
Io a te vano visto soccombere 
tanto a Van Der Unden che 
a Good Times. Al terso po­
sto Lucky Luciano, più che 
altro per i miracoli che ha 
compiuto lungo tutto il per­
corso l'asso inglese Piggott 
che lo montava, 

| La vittoria di Marracci è 

tanto più notevole se si con­
sidera che il cavallo era ap­
pena arrivato dalla Francia, 
non conosceva la pista ed ha 
per di più subito un danneg­
giamento lungo la retta di 
fronte ad opera di Urpen. -

Al «pettmg» Van Der Lin-
den era il favorito offerto 
al massimo ad uno e mezzo, 
contro i due di Good Times, 
i due e mezzo di Marracci, i 
dieci di Ladislao e di Op-
pelm, 1 cinque di Fiorello Um­
bro ed 1 venticinque di Bo-
leslao il Rosso. Al via anda­
va subito i l comando Mura* 
tov nella cui scia si poneva 
il compagno di scuderia Van 
Der Linden, quindi Lucky Lu­
ciano, Good Times, Marracci 
•e gli altri in fila indiana. Le 
posizioni non mutavano lungo 
i primi novecento metri del­
la prova, malgrado un dan­
neggiamento subito da Mar­
racci, prontamente ripreso dal 
suo fantino Depalmas. Lun­
go la grande curva era senv 
8re Muratov a precedere Van 

ler linden e gli altri che si 
erano risJvricinatt e nella stes­
sa postatone l - due cavalli 
della raxsa Montalbano en­
travano in retto d'arrivo. 

Gli altri concorrenti si a-
privano a ventaglio con Good 
Tìraes alia corda m cerca di 
un pesaselo interno e Mar­
racci a largo di tutti. All'al­
tezza del prato era Van Der 
Linden - a condurre mentre 
Muratov, esaurito il suo com­
pito, arretrava « nel varco 
si infilava Good Times men­
tre al largo si faceva luce 
Lucky Luciano trascinandosi 

Marracci, ancora - all'attesa. 
Ladislao di Oppelm era nella 
scia di Lucky Luciano. Alle 
tribune Van Der Linden mo­
strava chiaramente di non 
averne più e nel varco che 
lasciava si insinuava Ladislao 
di Oppelm preceduto peral­
tro al largo da Marracci la 
cui azione sembrava più con­
vincente. In decimo anche Lu­
cky Luciano, la corsa era 
chiaramente nelle mani di 
Marracci e Ladislao di Op­
pelm che lottavano testa a 
testa, A cento metri dal pa­
lo Ladislao di Oppelm'sem­
brava prevalere, aveva quasi 
una lunghezza su Marracci 
che aveva subito un arresto 
(probabilmente dovuto all'ine­
sperienza); ma a questo pun­
to Depalmas faceva il mira­
colo che ormai quasi nessu­
no si attendeva più e, sotto 
la frusta, Marracci si allun­
gava con un'azione fulminea 
e in • meno di cento metri 
recuperava lo svantaggio su 
Ladislao, lo appaiava per poi 
precederlo di una corta testo 

Prima corsa: 1. Super Sky; 
2. Peppone. Vincente: 11; piaz­
zati: 16. 25; acc. 21. 

Seconda corsa: 1. Stouci; 
2. Top of the Charts. V.: 13; 
p.: 13, 21; acc.: 37. 

Terzo corsa: 1. Kaiimlr, 2. 
Casino Royale; 3. Maierato. 
V.: 62; p.: 24, 27, 42; acc: 272. 

Quarta corsa: 1. Chicco; 2. 
Carracci; 3. Conte Kronen. 
V.: 21; p.: 12, 12, 12; acc.: 41. 

Quinta corsa (96* derby): 
1. Marracci; 2. Ladislao di 
Oppelm; 3. Lucky Luciano. 
V.: 34; p.: 21, 30, 18; ecc.: 437. 

Campionato europeo di Formula 2 

L'elvetico^Surer (March) 
a Vallelunga 

VALLELUNGA — Lo svizzero 
Marc Surer dopo il successo 
colto sulla pista di Nlirburg-
rlng si è ripetuto positivamen­
te anche sul tracciato di Val­
lelunga della quinta prova 
del Campionato europeo di 
Formula 2. La corsa romana 
ha esaurito gran parte del 
suo interesse già nel pri­
missimo giro quando . in 
un colpo solo scomparivano 
dalla scena i due piloti che 
avevano dominato le prove di 
qualificazione. Il romano di 
adozione Eddie Cheever e I* 
irlandese Stephen South nell' 
uscita che immette sul picco­
lo rettifilo che precede la cur­
va del semaforo volavano fuo­
ri strada e finivano la loro 
corsa avviluppati nelle reti. 
Molta delusione per il pubbli­
co accorso a Vallelunga per 
incitare l'alfiere della Beta-
Osella che senza questo im­
previsto avrebbe potuto sicu­
ramente fare una bella corsa. 

Erano passati solo pochis­
simi attimi ed ecco anche 
Gabbiani e Locher che anda­
vano fuori strada proprio nel­
la curva del semaforo. In te­
sta alla corsa se ne andava 
in splendida solitudine l'in­
glese Henton tallonato da Su­
rer e dal nostro Teo Fabi 
che finalmente sembrava po­
tesse contare su una affida­
bile Scaini March. Più indie­
tro dimostravano di essere in 
giornata positiva anche il ri-
minese Stohr e il romano 
Flammini, quest'ultimo con 
una March presa in affitto 

da Alberto Colombo. La fuga 
di Henton si esauriva nel cor­
so del trentacinquesimo giro 
quando si fermava ai box per 
noie all'alimentazione. Passa­
va in testa alla corsa Marc 
Surer che non aveva poi dif­
ficoltà a condurre fino al 
termine vittoriosamente. Alle 
sue spalle si insediava il pic­
colo Fabl che ingaggiava una 
bella lotta • con l'americano 
Rahal. . 

'Purtroppo alla trentottesi-
ma tornata la March Scaini 
con i colori della Poi OH si 
arrestava dopo il tornantino e 
per Fabi sfumava la possibi­
lità di guadagnare preziosi 
punti per la classifica. A que­
sto punto veniva fuori uno 

Italia in finale 
nella Coppa 

delle Nazioni 
dì tennis 

DUESSELDORP — L'Italia si 6 
qualificata per la finale della Cop­
pa delle Nazioni di tennis. Gli az­
zurri conducono 2-0 sugli Stati Uni­
ti dopo lo svolgimento dei due sin­
golari e pertanto il risultato del 
doppio non potrà influire sull'esi­
to della semifinale. Adriano Fa-
natta ha conquistato il primo pun­
to battendo Eddie Dibos per 6-3 
6 0. Subito dopo Paolo Bertoluc­
ci ha ottenuto l'irraggiungibile 2 0, 
superando Arthur Ashe per 6-2. 

splendido Stohr che dimostra­
va di aver raggiunto una gros­
sa maturità. Il riminese resi­
steva agli attacchi di Rahal e 
concludeva meritatamente in 
seconda posizione, davanti al 
romano Flammini che intanto 
era riuscito ad avere ragio­
ni anch'egii di Rahal. Dopo 
questo quinto round, in testa 
alla classifica si trovano ap­
paiati Surer e Dougall con 16 
punti, davanti a Henton, Dali 
e Cheever fermi rispettivamen­
te a 13, 12 e 11 punti. Il pros­
simo appuntamento tra set­
te giorni sulla pista del Mu­
gello. 

Tempi ufficiali: 1. SURER (March 
BMW) in 1.16*34" giri 65 pari a 
km. 208, media 162.963; 2. Stohr 
(Chevron) a 34"5; 3. Flammini 
(March BMW) a 42"6; 4. Rahal 
(Chevron Hart) a 46"6; 5. Dougall 
(March BMW) a 57"9; 6. De Ce-
saris (March BMW) a un giro; 
7. Baskst (March BMW) a un gi­
ro; 8. Colombo (March BMW) a un 
giro; 9. EIgh (March BMW) a un 
giro; 10. Giorgio (Lyner) a tre gi­
ri; 11. Warwick (March - BMW) a 
tredici giri; 12. Fabi (Scaini March) 
a 28 giri; 13. Henton (March BMW) 
a 30 giri. Giro più veloce Guerr e 
Henton (March) l'09"5 media 
165,65. 

Classifica europea dopo la quin­
ta prova: 1. DOUGALL e SURER 
punti 16; 3. Henton punti 13; 4. 
Daly punti 12; 5. Cheever punti 
11; 6. Rosberg e Stohr punti 9; 
8. Rahal punti 8; 9. Guerr punti 
7; 10. Colombo punti 5: 11. Win-
keiheck e Flammini punti 4; 13. 
Rothengatten punti 3; 14; South 
punti 2; 15. Fabi e De Cesaris 
punti 1. 

Inutile la bella affermazione del Paoletti Catania , , 

Panini e Klippan si giocano 
lo scudetto della pallavolo 
Ai campioni uscenti la soddisfazione di battere i modenesi 

• i 

L'assegnazione dello' scudet­
to tricolore campionato ma­
schile di pallavolo è diventa­
ta una questione strettamen­
te riservata a due sestetti: 
Klippan Torino e Panini Mo­
dena. La Paoletti Catania. 
campione d'Italia in carica si 
è fatta da parte. Prima di ar­
rendersi, tuttavia, ha voluto 
orgogliosamente lasciare il se­
gno addosso ad • una delle 
squadre destinata a succeder­
gli. La Panini, nel terz'ultimo 
turno, ha dovuto cedere netta­
mente travolta (3-0) dai sici­
liani. Gli etnei hanno così 
onorato il « tricolore » portato 
per la prima volta nel Sud. e 
contribuito a dare ulteriore 
interesse a questo rovente fi­
nale con modenesi e torinesi 
appaiati in vetta alla classifi­
ca. La Klippan, confermando 
il suo stato di grazia, ha supe-
*••••*'» "oevolmente. a Roma la 
Toshiba lasciando al padro­
ni di casa un solo set (3-1). 
' • \ rrv»$ti due risultati i ter­
mini si sono ora. completa­
mente capovolti a favore del 
sestetto piemontese U quale 
fra quindici giorni, nell'ultima 
al campionato, riceverli i giat-
loblii emiliani al Palasport di 
Torino. . ' . - • •-?. 

Anche nel settore femmini­
le, per l'assegnatone del tìto­
lo occorre attendere rultima 
giornata prevista per sabato 

E ossimo. Qui però il Duerni-
uno Bari, avendo vinto a 

Ravenna, resta la candidata 
numero uno. Le pugliesi han­
no mantenuto due punti • di 

vantaggio su Nelsen Reggio E-
milia e ' Mecsprìrt Bergamo, 
mentre il Cecina — battuto 
dal Torretabita — si deve ac­
contentare della quarta pol­
trona. Sarà U confronto diret­
to Duemilano-Nelsen a deci­
dere. Una eventuale sconfitta 
casalinga delle baresi creereb­
be le condizioni per uno spa­
reggio a due o a tre se il Mec-

Rugby: 
retrocedono Reggio 

e Monistrol 
All'Aquila: L'Aquila Cidneo 12-10: 

a Padova: Petrarca-Tegolaia 16-10; 
a Roma: Pauchaln-Algida 9 fi; a 
Parma: Parma-Savoia 13-8: a To­
rino: Ambrosetti-BeneUon 16-16; 
a Rovigo: Sanson Monistrol 54-2C; 
a Calanti: Amatori-Reggio Calabria 
»s-4. 

La classifica: Sanson 45 punti; 
Cldneo 38; Petrarca e L'Aquila 36; 
Benetton 33; Algida 38; Parma 22; 
TafolaU 21; Amatori e Pouchain 
20; Ambrosctti 18; Savoia I«: Ito-
nistrol 11; Recglo Calabria 3. 

Ambroseul. Monistrol e IT 
Calabria un paolo di pendii 
ut. 

se in ante * B s , Reggio Calabria 
• MoBlstroi. Per la ter»» retroces­
sione dccMcrà l'anima di cam­
pionato tra Savoia e AmbrosetU. 

• RUGBY — L'Unione Sovietica 
ha battuto la Polonia per 19-7 (3 0) 
nell'incontro giocato a RadUonko-
wo, nella Polonia meridionale, va­
lido per la Coppa Pira. 

sport vincerà col Burrogiglio 
da tempo rassegnato a cedere 
lo scettro tricolore. Tutto de­
ciso in coda: il successo della 
Comamobili a Viareggio ha 
condannato Volvo e Palermo. 

Luca Dalora 
Ecco i risultati: 
MASCHILE: Toshiba-Klip-

pan 1-3; Paoletti Panini 3-0: 
Grandplast-itazzei 0-3; Veico-
Bologna 3-G; Edilcuoghi-Altura 
3-0; Milan-Amaropiu 3-0. 

FEMMINILE: VotvChComa 
1-3; Nelsen Palermo 3-1; Mo-
noceram-Duemilauno 0-3; Mec-
sport-Fano 3-1; CUS Padova-
Burrogiglio 0-3; Torretabita-
Cecina 3-1. 

Le classifiche: 
- MASCHILE: Panini e Klip­
pan punti 36; Paoletti 32; E-
dilcuoghi 28; Toshiba 22; 
Grandplast 20; Veico e Maz-
vei 18; Milan 14; Amaropiu 
12; Bologna 4; Altura 0. 

FEMMINILE: Duemilauno 
punti 34; Nelsen e Mecsport 
32; Cecina 30; Monoceram e 
Burrogiglio 26; Torretabita 22; 
CVS Padova 16; Coma e Fano 
10; Palermo 9; Volvo 4. 

* • 

Prossimo turno: 
MASCHILE: Edilcuoghi-Vei-

co; Bologna-Milan; Amaropiu-
Grandplast; Mazzel-Paolettl; 
Fanini-Toshiba; Altura-Klip-
pan. 

FEMMINILE: Coma-Torre-
tabita; Palermo-Volvo; Duerni-
launo-Nelsen; Fano-Monoce-
ram; Burrogiglio-Mectport; 
Cectna-CVS Padova. 

.- Ì 
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